
Unasettimanadicalcio
trailverdedellaLessinia

Camp estivi

Unasettimanadi calcioe
divertimentonel verdedella
Lessinia.Laproponeil
ValpolicellaCalciocon un camp
aFosse diSant'Annad'Alfaedo
perbambini eragazzinidagli 8
ai15 anni.

Duei turni previsti per il
«CampLessinia 2015»
riservato ainati dal 2000al
2007compreso,dal 15 al20
giugnoedal 22 al27 giungo
convitto ealloggio all’Hotel
Ombra:ci sarà tantocalcio con
partitelle,allenamenti etecnici
qualificati,ma sonoin
programmaancheescursioni,

passeggiate,visiteinmaneggioe
serateatema con varie attività,
ancheil karaokeinpizzeria,per
esempio.Unmodo nuovo divivere
l’estate.Il costoèdi290 euroa
turnoedi500 euro perdue fratelli
peril camp con cenae
pernottamento,per il turno
giornalieroinvecela quota èdi
190euro e300 europer due
fratelli,comprensivi di
assicurazioni,abbigliamento e
lavaggio degli indumenti.

Nonci sono limitidietà,dunque,
perchi vuole imparare agiocare a
calciodivertendosi,per liberarela
fantasia insieme atanti amici.

Leiscrizioni al Camp Lessinia
2015sonoaperte fino al30 aprile,
perinformazioni rivolgersi ad
AlbertoMarconi alnumero 349
8919224oalla sededel
ValpolicellaCalcioai numeri 045
6800580e0457702423, oppure
viamailall'indirizzo
valpolicellacalcio@gmail.com.Gliimpianti di Fosse

Tavagnacco: Blancuzzi, Frizza, Bissoli
Nhaga, Martinelli, Veritti, Cecotti, Tutti-
no,Parisi,Camporerse,Zuliani,DelStabi-
le.Allenatore:SaraDiFilippo.
Agsm Verona: Ohrstrom, Ledri, Di Cri-
scio,Squizzato,Fuselli,Carissimi,Bonet-
ti,Sipos,Gabbiadini,Gelmetti,Panico.Al-
lenatore:RenatoLongega.
Arbitro: Armando Ongarato di Castel-
francoVeneto.
Media: ampia sintesi martedì alle 22,15
circasuTelearenaSport(canale 90). Im-
magini,intervisteeospitiinstudioa«Col-
poditacco»mercoledìalle22,40suTele-
arena(canale16).

alle 15 a Tavagnacco

Tuttelesfide
elaclassifica

Così in campo

S
i è fatta male il 22
dicembre scorso e
sperava di rientrare
sabato scorso contro

la sue ex squadra: la Torres.
Ma il calvario della svizzera
Sandy Maendly sta per finire.
«Mi alleno con la squadra»,
racconta. «Mancano solo tre
giornatema spero di
rientrareprima della fine del
campionato. Sto sempre
meglio. Questa settimana ho
ricominciato ad allenarmi
con il gruppo e sono contenta.
Non faccioancora i contrasti,
ma svolgo il resto della seduta
regolarmente».

Quando rientrerai?
Questo sabato sicuramente
no:al massimo potrei giocare
un paio di minuti contro il
Mozzanica. Altrimenti
nell'ultima di campionato.
Speroche questa settimana
vada bene e che arrivino
segnalipositivi. L'obiettivo è
di rientrare prima della fine
della stagione.

Comunque un recupero record.
Sicuramente. Ho lavorato
tantissimo. Ho passato ogni
giornodegli ultimi quattro
mesi al centro riabilitativo
Isokinetic.Ho fatto prima
piscina e palestra, poi ho
iniziato a fare campo.

Avresti voluto esserci già
contro la tua ex Torres?
Era il mio obiettivo. Ma
sarebbe stato troppo presto.
Ne ho parlato anche con i
medici: loro non mi
avrebbero di certo dato il via
libera. Ci sono dei protocolli
da rispettare.

A Sassari eri in tribuna: che
partita è stata?
Unagara decisamente
emozionante per tutti, per me
ancora di più. Sono rimasta in
buoni rapporti con le mie ex
compagne e sapevo che nonci
avrebbero regalato niente. La
Torres voleva vincere a tutti i
costi, come noi del resto.

Ma è vero che hai dormito a
casa del nemico?
Sì (ride). Io sono arrivata in
Sardegna il giorno prima
della gara e ho dormito dalle
mie ex coinquiline. Però ho
portato del formaggio
svizzero per sdebitarmi.

Anche questo sabato a
Tavagnacco siederai in tribuna:
ma com'è questa squadra?
Come la Torres: è una
compagineancora forte, da
temere. Sarà una gara
difficile. Certo, se guardiamo
laclassifica per il Tavagnacco
forse questo è un periodo un
po' complicato: ma sono
sicura che le giocatrici
daranno l'anima.

Guardando le tue compagne
dagli spalti hai imparato
qualcosa?
Ho avuto modo di vedere
tante che cose difficili da
notare se stai giocando: in
partita è tutto diverso. In
questi mesi ho osservato
tanto e rientrerò con molte
idee da mettere in pratica nel
mio gioco.

Tornerai meglio di prima
insomma...
Dopo un'operazione al
crociato del ginocchio serve
tempo per recuperare il
giusto ritmo. Di sicuro la
voglia e lagrinta saranno
molto più forti di prima.

Ai mondiali in Canada riuscirai
a partecipare?
Dipenderà dal ct della
nazionale svizzera. L'ho
sentito in questi giorni e non
era molto positivo al
riguardo. Adesso mi
concentro sul Verona. Se
arriverà la convocazione sarò
contentissima, altrimenti
sarà per la prossima.

Un po' di rammarico c'è...
Ci tenevo a questi mondiali.
Però è andata così, non posso
farci nulla. Ma non perdo la
speranza.

L'INTERVISTA di Ludovica Purgato

ILPROGRAMMA (24esima

giornata):Tavagnacco-Agsm

Verona;Como2000-Orobica;

Firenze-Brescia;Res

Roma-Cuneo;San Zaccaria-Pink

Bari;Pordenone-Rivieradi

Romagna;Mozzanica-Torres.

LACLASSIFICA:AgsmVerona58

punti;Brescia 57;Mozzanica50;

Tavagnacco46; Firenze45;Torres

41;ResRoma32;Riviera di

Romagna28;SanZaccaria 24;

Cuneo21;Como17;PinkBari 15;

Pordenone14;Orobica 7.

SandyMaendly inazione prima dell’infortuniodelloscorso dicembre

Calciofemminile
Sigiocala 24esimagiornatadi campionato

CALCIOACINQUE. Jodi Fumarolacentralapromozione allasua primaesperienza da allenatore:«Meritodei ragazzi»

Playoffevitati, l’AudacesaleinC2

JodiFumarola

Il tecnico regala qualche
bacchettata ai rivali del
Verona: «Non abbiamo
fatto la corsa su di loro»

L'AgsmVeronapuntal'obietti-
vo. Mancano solo tre giornate
alla fine del campionato e la
parolad'ordineèunasola:vin-
cere. Solo conquistando il pie-
no bottino Gabbiadini e com-
pagne possono infatti garan-
tirsi la testa della classifica
con un punto di vantaggio sul
Brescia, pericolosa inseguitri-
ce alle calcagna. Dopo l'ampia
vittoria in rimonta conquista-
ta a Sassari contro la Torres, le
gialloblù saranno impegnate
ancoraunavolta inunbig-ma-
tch,ancoraunavoltaintrasfer-
ta. Oggi alle 15 le veronesi sfi-
deranno l'ostico Tavagnacco a
Udine e non sarà di certo una
passeggiata. La formazione
friulana occupa attualmente
la quarta posizione in classifi-
ca con 48 punti all'attivo, 12 in
meno rispetto all'Agsm primo
della classe.
«Saràunmatchtosto,soprat-

tutto per il campo», confessa
Patrizia Panico, capocanno-
nieredelcampionato.«IlVero-
nasi esprimemegliosuunter-
reno in perfette condizioni o
sintetico,cosachenonèilcam-
po di Tavagnacco». La gara
odiernapotrebbeesseredecisi-
vaanche inchiaveChampions

league. In caso di vittoria, in-
fatti, le veronesi otterrebbero
con ben due turni d'anticipo
la matematica qualificazione.
«Se noi e il Brescia dovessimo
vincere, il Mozzanica sarebbe
matematicamente fuori dalla
lotta per l’accesso alla Cham-
pions league», spiega Panico.
«Ad ogni modo non si fanno
calcoliprima delle partite: noi
andiamo in campo per vince-
re, punto e basta». Permane
ancora qualche indisposizio-
ne tra le fila gialloblù: mister
Longega dovrà rinunciare alle
infortunate Maendly e Salvai,
ma potrà nuovamente conta-
re su Naila Ramera. Sull'altro
fronte, l'allenatrice Di Filippo
nonavràadisposizionel'exPa-
olaBrumanaelagiovaneNico-
lePeressotti, entrambesquali-
ficate in seguito alla gara sul
campo del Bari.
Nelle due formazioni sono

complessivamente quattro le
ex: nel Verona gioca Tatiana
Bonetti, per molte stagioni
protagonista nella formazio-
ne friulana, mentre nel Tava-
gnacco militano Camporese,
Tuttino e Brumana che nella
compagine scaligera ottenne-
ro i loro maggiori successi
sportivi. Tavagnacco e Verona
si sono sfidate per 29 volte in
quellochesi puòormaidefini-
reunclassicodelcalciofemmi-
nile italiano. Il bilancio è a fa-
vore delle gialloblù, vincenti
in17occasionicontro le10del-
le friulane.Solamenteduevol-
te la sfida si è conclusa in pari-
tà e solamente un incontro
nonhavistoalcungol.Sonoin-
fatti addirittura 80 le reti se-
gnate dalle veronesi nei 29
confronti contro le 48 subite.
Nella partita d'andata le scali-
geresiimposero5-2conretive-
ronesi di Bonetti, Panico (en-
trambeautricidiunadoppiet-
ta) e Gabbiadini. •LUD.P.

SERIEA. Legialloblù incasa diunadelleavversariestoriche. In casodivittoria laqualificazioneinChampions ècerta

L’AgsmcercaaTavagnacco
ilpassaporto perl’Europa
Veronagiocheràovviamente
ancheper mantenerele distanze
dalBrescia.Assente Salvaima
LongegaritroveràNailaRamera

SANDYMAENDLY

«Adessolavoroduro
Matorneròprima
dellafinedeltorneo»

Felice Gattamelata

Non c’è solo il Verona calcio a
cinque a far festa. Nella città
scaligera, infatti, è stata pro-
mossa in serie C2 anche l’Au-
dace di mister Fumarola, alla
suaprimaesperienzacomeal-
lenatore. L’Audace ha evitato
di giocarsi la promozione ai
playoff chiudendo la stagione
con sette punti di vantaggio

sulCus.Lastagionedell’Auda-
ce è stata incredibile, combat-
tuta fino alla fine ma ciò che
più conta per i ragazzi allenati
da Jodi Fumarola è aver con-
quistato l’obiettivo.

Fumarola, come si sente?
«Sonofelicediquestotraguar-
do che i ragazzi sono riusciti a
centrare in maniera assoluta-
mente meritata. Rimango con
l’amaro in bocca per non esse-
re arrivato primo per un solo
punto. Però dico che al primo
anno da allenatore ottenere
una promozione deve essere
vista in maniera estremamen-
te positiva».

A chi la dedica?
«Prima di tutto alla mia fami-
glia che come sempre non ha
ostacolato la mia grande pas-
sione e che quest’anno vista la
vicinanzaèriuscitaanchease-
guirmi spesso. Poi un ringra-
ziamento particolare lo vorrei
fare a Davide Peroni e Giorgio
Bonaconsa».

Vi davano tutti per favoriti, ep-
pure c'erano altre corazzate...
«È stato un campionato di as-
solutolivello:ameritarelapro-
mozione eravamo in tre come
poi è stato. Le altre però non
erano sicuramente squadre
materasso. Se pensiamo che il

Verona è arrivato terzo alla fi-
ne della stagioneregolare e ha
battuto in finale di Coppa la
prima del girone trevigia-
no...».

ÈverochelacorsasulVeronavi
ha distolto dall'obiettivo e il
Mantova ne ha approfittato?
«Non abbiamo fatto la corsa
su nessuno. Diciamo che ad
inizio campionato sembrava
una corsa a due tra noi e Vero-
na ma alla fine dopo che Vero-
na è uscita dai giochi a un me-
seemezzodalla fine, lacorsaa
due è stata tra noi e Mantova.
Noi ci siamo sempre stati: so-
no le altre che si sono alterna-

te».

L'Audace non mette trofei in
bacheca ma sale di categoria.
Cosarispondeachidicechedo-
vete ringraziare il Verona?
«Io penso che non dobbiamo
ringraziare nessuno. Faccio i
complimenti a Luigi e Massi-
moGiammoenaea tutta laso-
cietà Verona C5 per la vittoria
dellacoppaedellaconseguen-
te promozione in C2. Dico pe-
rò che se qualcuno si aspetta-
varingraziamentidaparteno-
stra si sbagliava di grosso. Sia-
moarrivati secondiedidiritto
saliamo di categoria. Verona
ha giocato bene le sue carte
vincendo la Coppa. Non aves-
se raggiunto quel risultato
avrebbe disputato il playoff e
fino a prova contraria erava-
mo noi quelli già in finale. A

parte questa precisazione,
penso solo che chi fa queste
inutili polemiche abbia poca
competenzasportiva».

AdessosottoconlaC2.Saràdu-
ra confermare tutti...
«Tutti imieiragazzi si sonodi-
mostrati giocatori da catego-
ria superiore conquistando la
promozione diretta e quindi
penso che anche da parte dei
ragazzi ci sia la vogliadi dimo-
streil lorovaloreinunacatego-
ria sicuramente più livellata e
impegnativa. Penso che que-
stasquadraadoggiabbiabiso-
gnodialmassimodue-treinse-
rimenti nei ruoli dove siamo
un po’ meno coperti. Per il re-
stoavanticonchihasaputofa-
re suoi questi colori e ha senso
diappartenenza». •
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